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EGON PETRI e MICHAEL ZA DORA 
P R O G R A M M A
I. W. A. Mozart -  Ouverture del “ Flauto Magico „
II. F. Busoni -  Improvvisazione sul corale di Bach “ Wie
III. F. Busoni -  Fantasia contrappuntistica, per due
pianoforti.
IV. Mozart-Busoni -  Fantasia per un organetto di Barberia,
per due pianoforti.
V. Mozart-Busoni -  Dilettino concertante, per due pia­
noforti.
- Pianoforti Beclisteiu e Steinway -
(Trascrizione per due pianoforti di F. Busoni).
wohl ist mir, o Freund der Seelen,, per due 
pianoforti.
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L’Ouverture per il Flauto Magico di Mozart fu « trasporta ta  » puram ente  
e semplicemente da F. Busoni (1923) per due pianoforti, senza alcuna modifi­
cazione o aggiunta.
L’Improvvisazione sul corale di Bach — di cui Busoni si valse già nella 
2.a Sonata per violino e pianoforte  — consiste in variazioni del corale, non 
divise fra loro, di modo che l’intera composizione forma tutta una variazione. 
È da notare che il tema (corale) non è presentato nella sua nudità al principio 
dell’opera, ma appare tale verso il centro dell’opera  stessa. La composizione 
fu scritta nel 1917.
La prima redazione della Fantasia contrappuntistica (per un pianoforte) 
risale al 1910: quella per due pianoforti — che si eseguisce nel presente con­
certo — rielaborata ampiamente dall’autore, è del 1921.
La composizione fu pensata in origine allo scopo di completare l’Arte 
della Fuga di Bach, interrotta dalla morte del g rande  Sebastiano. Su questo 
motivo originale, Busoni creò un vero monumento contrappuntistico, che può 
essere considerato come l’opera più rappresentativa della vasta produzione 
del compositore.
Schematicamente considerata, la Fantasia contrappuntistica ha il seguente 
sviluppo : due preludi corali, due fughe di Bach rivedute da Busoni, terza fuga 
(opera di Bach sino alla combinazione dei tre soggetti indi di Busoni), inter­
mezzo sul tema B - A - C - H  (si beni., la, do, si), tre variazioni sui temi delle 
fughe, cadenza, fuga quadrupla  in cui Busoni ha aggiunto ai tre soggetti il tema 
originario dell’A 'te  della Fuga come quarto  soggetto, corale e stretta finale.
J * ■ * J *
La Fantasia per un organetto a cilindri fu composta da Mozart nel marzo 1791 
(Kóchel 608) e si compone di un’introduzione e fuga, di un andante con varia­
zioni e di una doppia fuga. La rielaborazione di Busoni per due pianoforti 
appartiene agli ultimi anni di vita del Maestro.
Il Dilettino concertante rielabora il materiale tematico del finale del concerto 
in fa  per pianoforte e orchestra di Mozart (Kòchel 459) e contiene una cadenza 
originale di Busoni. Fu scritto nel 1921.
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